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COMMI 619-620  Legge n. 232, dell’11 dicembre 2016

619. Per l'anno 2017 e' assegnato alle scuole materne paritarie  un

contributo aggiuntivo  di  50  milioni  di  euro.  Il  contributo  e'

ripartito secondo  modalita'  e  criteri  definiti  con  decreto  del

Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,   da

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della

presente  legge.  Il  contributo  e'  erogato  entro  il  31  ottobre

dell'anno scolastico di riferimento. 

  620. All'articolo 1 della legge 13 luglio 2015,  n.  107,  dopo  il

comma 148 sono inseriti i seguenti: 

  «148-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 148, le  erogazioni

liberali in denaro destinate agli investimenti effettuate  in  favore

delle scuole paritarie sono effettuate su un conto corrente  bancario

o postale intestato alle scuole paritarie  beneficiarie  stesse,  con

sistemi di pagamento tracciabili. In tal caso le scuole  beneficiarie

sono tenute a: 

    a)   comunicare   mensilmente   al   Ministero   dell'istruzione,

dell'universita'  e  della  ricerca  l'ammontare   delle   erogazioni

liberali ricevute nel mese di  riferimento,  provvedendo  altresi'  a

dare  pubblica  comunicazione  di  tale  ammontare,   nonche'   della

destinazione e  dell'utilizzo  delle  erogazioni  stesse  tramite  il

proprio  sito  internet  istituzionale,  nell'ambito  di  una  pagina

dedicata e facilmente individuabile, e  sul  portale  telematico  del

Ministero dell'istruzione,  dell'universita'  e  della  ricerca,  nel

rispetto delle disposizioni del codice in materia di  protezione  dei

dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 

    b) versare, entro trenta giorni dal ricevimento delle  erogazioni

liberali di cui alla lettera a), il 10 per cento nel fondo di cui  al

comma 148 stesso per  le  finalita'  di  cui  al  terzo  periodo  del

medesimo comma. 

  148-ter. All'attuazione del comma 148-bis si  provvede  nell'ambito

delle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie   disponibili   a

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il

bilancio dello Stato». 
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